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Finanziaria, i soldi del Morandi serviranno anche a 
Fincantieri

Azzerato il contributo di 600 milioni al contratto MIT-RFI e definanziati rottamazione carri merci, 
SINAMOLO e Partenariato per la logistica e i trasporti

In attesa della seduta di domani della Camera, 
convocata per esame e voto definitivo della manovra di 
bilancio, gli uffici studi delle aule parlamentari hanno 
sintetizzato e schematizzato i provvedimenti adottati 
dal Governo a valle del maxiemendamento approvato 
dal Senato appena prima di Natale.

Diverse le misure in ambito di trasporti e relative 
infrastrutture.

Confermati gli stanziamenti esplicitamente legati al 
crollo del Ponte Morandi: 160 milioni di euro in due 
anni per gli autotrasportatori e 200 milioni in quattro 

anni per l’Autorità di Sistema Portuale di Genova. Queste ultime risorse, però, ha reso noto il viceministro alle 
Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, “consentiranno anche la realizzazione del ribaltamento a mare di Fincantieri 
a Sestri Ponente”, progetto in pista da un decennio e i cui costi sono lievitati superando nelle previsioni ufficiali 
dell’AdSP i 350 milioni di euro. Nessun legame, ovviamente, con il Morandi: l’utilizzo di tali risorse per il ribaltamento 
sarà possibile grazie alla postilla che le ha destinate anche alla “attuazione di accordi di programma”.

In questo ambito nel maxiemendamento è spuntata una norma di richiamo all’oscuro articolo del Decreto Genova 
intitolato alla “ottimizzazione dei flussi veicolari logistici nel Porto di Genova”. Le relative attività sono affidate per il 
2019 al commissario per la ricostruzione (il sindaco di Genova Marco Bucci) invece che al MIT e 2 milioni delle 
risorse stanziate (30 milioni) dovranno finanziare la “progettazione del nuovo centro merci di Alessandria 
Smistamento”. Una struttura la cui strategicità è stata del resto direttamente ribadita di recente dal Ministro Danilo 
Toninelli in relazione al via libera al Terzo Valico, sebbene il gruppo FS, proprietario, non abbia mai fatto mistero del 
suo disinteresse, provando anche, nel recente passato, a venderla.

Confermato poi il contributo alle imprese dell’autotrasporto per la formazione degli autisti, mentre il combinato 
disposto con il DL Fiscale lascerà immutato a 100 milioni di euro lo sconto pedaggi per le imprese ferroviarie cargo 



(senza interventi sarebbe stato ridotto a 95 milioni di euro) ma dovrebbe prolungarne di 1 anno (condizionale 
d’obbligo: incerti sul punto anche gli uffici studi) la durata (a tutto il 2022). Sottolineato dagli uffici studi come tale 
cifra sia attribuita a RFI anche “a compensazione degli oneri per il traghettamento ferroviario delle merci”, cioè il 
trasporto di carri ferroviari sullo Stretto di Messina.  

Il finanziamento di 600 milioni, stanziato dal DL Fiscale, per la parte investimenti del contratto di programma MIT-
RFI è stato sterilizzato con analoga riduzione ed è stato definanziato il fondo per la rottamazione dei carri merci.

Per quanto riguarda l’ambito portuale, l’analisi degli uffici studi riporta, senza indicare dettagliatamente i 
provvedimenti in questione, che “è prevista una riduzione per ciascuno degli anni del triennio 2019-2021, e per i 
dieci anni successivi, di 2 milioni di euro relativamente al finanziamento delle opere di manutenzione straordinaria 
per i porti di seconda categoria-seconda classe (ossia i porti, o le specifiche aree portuali, di rilevanza economica 
nazionale) e di 3 milioni di euro con riferimento alle somme attribuite per il miglioramento dell’efficienza dei porti e 
per l’efficienza del trasferimento ferroviario e modale all’interno dei porti. Viene poi previsto un definanziamento a 
decorrere dal 2019 per 3 milioni di euro relativamente alle spese per mezzi operativi e strumentali. Si prevede infine 
un definanziamento per gli anni 2019 e 2020 con riferimento ai contributi alle società assuntrici di servizi marittimi”.

Analogamente (cioè senza dettaglio) i report degli uffici studi spiegano che “si prevede il definanziamento per gli 
anni 2019 e 2020 del sistema nazionale di monitoraggio della logistica (SINAMOLO). Tale contributo peraltro 
rimane a decorrere dal 2021. È altresì definanziato, per gli anni 2019 e 2020, il Partenariato per la logistica e i 
trasporti, istituito dalla legge di bilancio per il 2018”.
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